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Puntuale come un orologio svizzero è partita già dalla scorsa settimana – giorni ancora 

utili per la presentazione delle liste elettorali sui luoghi di lavoro - la campagna elettorale 
denigratoria e diffamatoria contro la FLP perpetrata sia in forma anonima che pubblicamente da 
parte di altre organizzazioni / confederazioni sindacali (o presunte tali). 

 

Sinceramente, pensavamo che i suddetti soggetti (conosciamo anche quelli che utilizzano 
la forma anonima, ovviamente) aspettassero almeno fino al 18 ottobre prima di sviluppare la loro 
campagna, dato che tutte le altre organizzazioni sindacali (FLP in testa) sono state tutte 
fortemente impegnate nella presentazione delle liste fino a tale data. 

 

Invece, prendiamo atto che altri soggetti sindacali, forse perché consapevoli della loro 
pochezza e delle loro scarse possibilità di riuscita in questa tornata di elezioni, hanno potuto  
dedicare tutto il tempo che hanno avuto a disposizione per fare “altro”. 

 

Ecco che quindi in alcuni enti e/o uffici stanno circolando notizie circa presunte 
spaccature interne alla FLP con fuoriuscite di migliaia di iscritti che in questi giorni starebbero 
migrando (a seconda del soggetto che le va diffondendo) ora in UGL, ora in altro sindacato 
autonomo ora addirittura in CGIL! 

 

Proseguendo poi con l’ultima trovata di ieri, uno dei “soggetti” di cui sopra, ha redatto (e 
diffuso, ovviamente) delle istruzioni per le commissioni elettorali  nelle quali, dando 
un’interpretazione volutamente capziosa e distorta delle normative che regolano gli adempimenti 
per le elezioni RSU, sostiene che la FLP, per poter presentare le proprie liste, pena la loro 
decadenza, debba produrre in ogni sede di lavoro formale adesione all’accordo quadro del 
07.08.98, statuto e atto costitutivo dell’associazione. 

 

Tutte le storielle sopra riportate ci fanno sorridere e capire quanto bene stiamo 
lavorando nelle amministrazioni, grazie alla bontà delle nostre politiche sindacali su 
cui abbiamo costruito le piattaforme rivendicative ed all’intenso lavoro profuso 
nell’ultimo triennio dai nostri quadri nazionali e periferici nell’opera di diffusione tra i 
lavoratori. 

ELEZIONI RSU 
E’ partita la campagna elettorale 

denigratoria nei confronti della FLP 
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E’ di tutta ovvietà che quando un’organizzazione acquisisce consensi tra i lavoratori (e 
specie se molti di questi abbandonano altri sindacati in cui non si riconoscono più), crescono 
parimenti anche gli attacchi di tutti quelli che si sentono minacciati da forze nuove che possono 
modificare gli equilibri finora esistenti. 

 

Paradossalmente quindi, per un verso siamo contenti dell’enorme attenzione di cui stiamo 
godendo in questi giorni, segno evidente che siamo l’organizzazione sindacale da battere 
in questa tornata di elezioni, nella quale si stanno registrando forti difficoltà da parte di tutte le 
altre compagini sindacali tradizionali, confederali e non. 

 

Nell’altro verso, per dovere verso i nostri iscritti e verso tutti coloro che stanno 
riconoscendosi nelle battaglie sindacali che stiamo attuando, dobbiamo necessariamente 
evidenziare alcuni aspetti che interessano la nostra vita interna di associazione, e per fare 
chiarezza su alcuni punti della normativa RSU. 

 

 VITA INTERNA DELLA FLP 
 

La FLP ha da poco celebrato il proprio congresso nazionale e rinnovato i propri 
organismi; a tale evento hanno partecipato più di 300 delegati a fronte dei 12.519 iscritti vantati 
dalla  FLP in tutti i comparti del pubblico impiego (dati certificati in sede  congressuale). 

Successivamente al Congresso, nei giorni scorsi, alcuni lavoratori del settore della Difesa 
hanno deciso volontariamente di revocare la loro iscrizione dalla FLP e sono passati ad un altra 
federazione (risultano in tutto alcune decine di lavoratori). 

Parimenti un sindacato che iscrive solamente personale con qualifica informatica, l’ANIPA, 
fino a pochi giorni fa aderente alla FLP (e che vanta poche centinaia di iscritti complessivamente in 
tutti i comparti), ha deciso unilateralmente di recedere dalla FLP (nella quale aveva deciso di 
fondersi nel marzo del prossimo anno). 

A completamento del quadro, per ragioni pressoché analoghe a quelle dell’ANIPA, anche 
un altro sindacato aderente alla FLP nel settore della polizia penitenziaria, il SIALPE, ha revocato 
la propria adesione alla FLP. In questo caso la perdita in termini numerici (che interessa il solo 
ministero della Giustizia)  ammonta a circa 130 iscritti, che tra l’altro ai fini della rappresentatività, 
in occasione dei passati accertamenti ARAN, non sono  mai stati conteggiati in capo alla FLP. 

Questi sono i dati concreti e reali, al di là degli slogan con cui si riporta che migliaia e 
migliaia di iscritti sono o stanno fuoriuscendo dalla FLP, o di una presunta imminente sparizione 
della medesima. 

A fronte di tali episodiche e fisiologiche emorragie, ovviamente quello che i “soggetti” di 
cui in premessa si guardano bene dall’evidenziare è la forte crescita che di giorno in giorno la FLP 
sta registrando sui posti di lavoro (soprattutto grazie alle frequenti perdite di consenso da parte dei 
sindacati confederali), con particolare riferimento nel comparto dei ministeri – Giustizia su tutti, 
nelle Agenzie Fiscali, nella Presidenza del Consiglio dei Ministri e, con grande nostra soddisfazione, 
nel comparto della Sanità dove grazie alla crisi oramai irreversibile  in cui versa la FSI, la FLP 
sta facendo passi da gigante. 

Ricordiamo infatti che dalla FSI, in rapida successione e nel volgere di poco tempo 
stanno fuoriuscendo ad una ad una tutte le sigle che contribuivano a garantirle la 
rappresentatività; per prime sono uscite la FASE ed il SOI, poi è uscita l’UGL Sanità, poi ancora 
la FAPAS (oggi aderente alla FLP Sanità), poi la CISAL Sanità (che sta aderendo alla FLP Sanità) 
ed infine la CONFAIL Sanità (anch’essa sta aderendo alla FLP Sanità). Si stanno registrando poi 
in questi ultimi giorni fuoriuscite di gruppi considerevoli di iscritti da altri sindacati storici aderenti 
alla FSI, quali l’ADAS e lo SNATOSS, molti dei quali sono già confluiti nella FLP Sanità. 

Dai dati in nostro possesso e dall’ottimo lavoro svolto in questi giorni dai nostri quadri 
sindacali nella presentazione delle liste, ci attendiamo quindi non solo un consolidamento delle 
nostre posizioni nei comparti Ministeri, Agenzie Fiscali e Presidenza del Consiglio dei Ministri (in cui 
puntiamo in tutti e tre i casi a migliorare le nostre percentuali di rappresentatività, ben al di sopra 
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della soglia minima del 5%, e non certo a peggiorarle)  ma addirittura delle possibili sorprese  
positive in comparti come Sanità e Ricerca dove abbiamo lavorato discretamente nei mesi scorsi. 

 

Alla luce di quanto sopra detto, riteniamo che forse sono altre organizzazioni, come ad 
esempio la Federazione Intesa, la UGL e la FSI/USAE a doversi preoccupare per riuscire ad 
ottenere e/o mantenere la tanto agognata rappresentatività sindacale nei loro settori di azione.  

 

 ELEZIONI RSU 
 

o la FLP sta partecipando a questa tornata elettorale autonomamente;  
 

o non ha fatto alcun accordo e nessun cartello con altre organizzazioni sindacali; 
 

o la FLP ha già partecipato alle elezioni RSU del 2001 in tutti i comparti di pubblico 
impiego, aderendo in tale occasione all’accordo quadro del 07.08.98 ed ottenendo il 
previsto attestato ARAN, comprovante l’avvenuto deposito presso l’ARAN dello 
statuto e dell’atto costitutivo della FLP; 

 

o a seguito delle suddette elezioni, la FLP è divenuta ORGANIZZAZIONE SINDACALE 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVA, ed in quanto tale, ai sensi di quanto previsto 
dal protocollo d’intesa ARAN del 22.03.04 NON E’ TENUTA A DOVER PRODURRE 
ALLE COMMISSIONI ELETTORALI né attestato ARAN, né dichiarazioni sostitutive, 
né tantomeno copia del proprio statuto e dell’atto costitutivo; 

 

o il requisito di ORGANIZZAZIONE SINDACALE MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVA  è 
stato sancito dal CCNQ per la ripartizione dei distacchi e permessi alle organizzazioni 
sindacali rappresentative per il biennio 2004-2005 siglato all’ARAN il 03.08.04, che 
annovera la FLP quale organizzazione rappresentativa in ben tre comparti differenti 
(consultare le tabelle n. 2, 7 e 8 del CCNQ); 

 

o come chiarito ampiamente dall’ARAN, il requisito di ORGANIZZAZIONE SINDACALE 
RAPPRESENTATIVA  (anche se solamente in un singolo comparto) sancisce 
inequivocabilmente il diritto della FLP a partecipare alle elezioni RSU ed a 
presentare le proprie liste senza dover allegare nessun tipo di documentazione; 

 

o in base a quanto riportato nel punto precedente, sono prive di qualsiasi 
fondamento giuridico le note pubbliche ed anonime che stanno girando sostenendo 
che la FLP per le presenti elezioni avrebbe dovuto richiedere un nuovo attestato 
all’ARAN, perché nel corso del triennio appena passato avrebbe modificato il 
proprio statuto.    

Invitiamo tutti i dirigenti sindacali della FLP ed i colleghi che si sono candidati nelle nostre 
liste a consegnare copia della presente nota, sottoscritta dalla Segreteria Generale della FLP che  
se ne assume la responsabilità (ed ha quindi valore di dichiarazione, a pena di querela di falso) alle 
commissioni elettorali che sollevassero dubbi sui punti sopra esposti, preavvertendo che in caso di 
rigetto della nostra lista, la FLP si troverà costretta ad impugnare le elezioni nell’amministrazione 
ed ad attivare azioni giudiziarie di responsabilità nei confronti di coloro che illegittimamente 
impediscono la partecipazione della FLP alle elezioni RSU. 

 

Per quanto riguarda le iniziative in essere dirette a screditare la FLP ed a creare turbative 
sul regolare svolgimento delle elezioni, la FLP ha dato mandato ai propri legali per procedere in 
ogni sede giudiziaria a tutela dei propri interessi. 

Scusandoci per la lungaggine della presente nota, si coglie l’occasione per inviare i nostri 
migliori auguri di buon lavoro per la riuscita di queste elezioni. 

 
 

La Segreteria Generale FLP 
                  Il Responsabile Organizzativo  

     Roberto Sperandini  
 

 


